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Per il rinnovamento ed il risanamento della vita democratica e della pubblica amministrazione 
•ana» . , i - - - | U t j 

Si prepara per il 12 novembre 
la «giornata» delle autonomie 

In quella data si riuniranno i consigli regionali, provinciali e comunali - Gli eletti puglie
si, riuniti in assemblea, ribadiscono la necessità di una politica nuova verso gli enti locali 

Unità delle Regioni 
nell'inchiesta di 

massa sul neofascismo 
CE L'ON. MORO riuscirà a 
° formare il JIUOVO governo 
non potrà prescindere dalla 
esigenza emersa nel recente 
dibattito alla Commissione Di
fesa della Camera sulla espo-
sizione di Andreotti di garan
tire la sicurezza delle istitu
zioni con appropriati inter
venti sia politici che ammi
nistrativi e soprattutto con 
una azione di orientamento 
permajiente di tutti gli ap
parati dello Stato in senso 
antifascista e democratico 
mettendo in condizione di 
non più nuocere tutti gli uo
mini compromessi con le gra
vi e differenti trame eversive 
fasciste di questi ultimi anni. 
Jl nuovo governo non c'è an
cora, e comunque persino 
quello ancora in carica per 
« l'ordinaria amministraziO' 
ne» non può concedersi va
canze o disattenzioni su que
sto punto così essenziale. Ma 
quello futuro non potrà ìion 
qualificarsi inequivocabilmen
te con i fatti assai più che 
con le parole su uno dei pun
ti essenziali di qualsiasi com
binazione governativa demo
cratica che voglia essere al
l'altezza dei problemi priori
tari dei Paese. 

In questo senso occorre di
re che le Regioni stanno dan-
do una prova di sensibilità e 
iniziativa politica positiva 
che serve di indicazione per 
l'attività del governo futuro 
nella misura in cui sono riu
scite a realizzare quella ne
cessaria mobilitazione unita
ria delle forze e delle coscien
ze per un antifascismo vigi
lante e attivo in tutte le di
rezioni. A questo ruolo delle 
Regioni si deve guardare per 
un nuovo programma di go
verno che intanto si prefigga 
di riportare la sicurezza de
mocratica- liquidando le tra
me nere e operando una se
vera modifica di quei setto
ri inquinati dell'apparato del
lo Stato. Una dopo l'altra le 
Regioni stanno attuando quel
l'impegno che si erano assun
te di fronte al Capo dello Sta
to il 24 luglio 1974 di pro
muovere una vasta e capilla
re inchiesta di massa Regio

ne per Regione sulle attività 
'fasciste e para-fasciste, oltre 
i a una • imponente iniziativa 
non meramente celebrativa 
del Trentesimo anniversario 
della Resistenza. 

Unità politica 
Le Regioni Piemonte, Lazio, 

Campania, Lombardia, Pu
glia, Sardegna, Emilia Ro
magna hanno già predispo
sto gli strumenti operativi 
dell'inchiesta; molte hanno 
insediato le commissioni, al
cune sono già all'opera e stan
no raccogliendo materiale 
prezioso consultando e impe
gnando tutte le forze demo
cratiche delle loro comunità 
regionali. Dal complesso emer
ge un dato politicamente as
sai significativo: l'unità poli
tica raggiunta da Regioni 
ove operano maggioranze dif
ferenti. Unità nell'azione per
seguita in un confronto idea
le e politico serrato d'altron
de necessario per superare 

ogni ambiguità di impostazio
ne, ogni iniziativa puramente 
statistica delle provocazioni, 
degli attentati, dei delitti fa
scisti, e anche ogni atteggia
mento di delega totale a chi 
tuttavia (Governo, Magistra
tura, forze di pubblica sicu
rezza) ha il compito e il do
vere istituzionale di indivi
duare le responsabilità di 
ogni tipo, di agire in conse
guenza e quindi colpire assai 
più rapidamente e in profon
dità di quanto, sia pure, si 
era cominciato a fare in que
sti ultimi mesi. 

Fare pulizia 
Nello stesso tempo l'inchie

sta di massa punta a fare dei 
Comuni il riferimento unita
rio ed operativo e quindi a 
garantire subito il consenso 
popolare, il contributo di ini
ziative, il sostegno a quelle 
forze della magistratura e 
della P.S. che hanno comin
ciato ad operare bene. Assie
me a ciò le Regioni vogliono 
dare un monito a quei mini
stri passati che manovreran
no per diventare futuri che 
non sarà consentito a nessu
no di arrestarsi a metà stra
da o peggio ritornare indie
tro proprio quando si tratta 
invece di andare fino in fon
do e fare pulizia. 

Infine l'inchiesta di massa 
pur diversa nelle forme da 
Regione a Regione tende a 
costituire un tessuto unitario 
permanente, vigilante « pre
ventivo che sia organizzato, 
collegato alle istituzioni nella 
loro principale articolazione 
di base, cioè i Comuni, ma 
poi anche ai Comitati di quar
tiere, ai comitati antifascisti 
delle fabbriche, delle scuole, 
a quelli che già esistono e a 
quelli che proprio sulla base 
dell'inchiesta si stanno for
mando. Insomma il Paese de
ve attivare e rendere vigilan
ti tutte le istituzioni per ga
rantire che sia sempre per
manente e tempestiva la ri
sposta politica di massa uni
taria ai delitti fascisti che 
continuano come a Lamezia 
Terme in Calabria, alle ag
gressioni davanti alle scuole, 
come al liceo D'Azeglio di To
rino, alle provocazioni di va
rio tipo, come alle sparatorie 
di Milano, agli attentati pro
gettati a Varese e agli altri 
di cui i giornali continuano a 
dare notizia quotidiana in 
ogni Regione. Occorre la mo
bilitazione delle energie de
mocratiche immense che esi
stono per scoraggiare ogni ti
po di manovra, ogni tipo di 
tentativo di pescare nel tor
bido e di consentire che ri
manga in piedi il meccanismo 
della provocazione. Questa 
strada deve essere sbarrata 
non solo con la risposta di 
« un giorno » ma con l'azione 
capillare unitaria e vincente 
di a ogni giorno a da parte di 
un arco di forze che esiste già 
e su questo punto dà già il 
suo contributo per far uscire 
il Paese dalla crisi non solo 
di governo. 

Dino Sanlorenzo 

Sono già numerose le as
semblee elettive locali •• che 
hanno deciso di convocarsi 
il 12 novembre prossimo, ih 
occasione della « giornata 
delle autonomie », Indetta dal 
Comitato di intesa fra Regio
ni, Comuni e Province. 

Tra le Regioni, la prima a 
decidere la convocazione del 
Consiglio per il 12 novembre 
è stata quella calabrese che 
ha approvato, a tale scopo, 
una apposita mozione. Anche 
il consiglio provinciale di Ca
gliari ha deciso, con un or
dine del giorno votato da PCI, 
DC, PSI, PSDI e PLI, di a-
dérlre alla « giornata » del 12 
e convocarsi per quella da
ta. A sua volta l'ANCI regio
nale sarda ha invitato tutti i 
comuni della regione a riu
nirsi il 12 novembre. 

A Pesaro, il consiglio comu
nale ha deciso di tenere il 
12 una seduta pubblica, nel 
teatro cittadino, invitando 1 
sindacati, i consigli di quar
tiere, i cittadini. In Friuli, 
un passo sarà fatto dai grup
pi consiliari democratici per
ché a quella data il consiglio, 
nonostante la giunta sia in 
crisi, si riunisca e discuta 
delle questioni poste a base 
della « giornata » e che fan
no da sfondo alla stessa crisi 
regionale. 

La Iniziativa del Comitato 
di intesa — che è stato solle
citato dai consigli nazionali 
dell'ANCI e dell'UPI riuniti 
con i presidenti regionali, a 
convocare una manifestazio
ne nazionale, dal momento 
che quella prevista per il 18 
ottobre scorso venne revoca
ta per responsabilità dalla 
segreteria de — riflette la 
forte preoccupazione che esi
ste nelle assemblee elettive lo
cali per lo stato di paralisi e 
di incertezza che grava sulla 
loro attività e sulle loro fun
zioni, come conseguenza del 
pesante attacco antiautono-
mistico portato avanti dalle 
forze di governo. 

Della necessità di andare 
ad una rapida modifica di 
questa linea, e di tutte le 
sue Implicazioni, si è avuta 
una conferma significativa 
nel corso del convegno che 
gli amministratori regionali, 
provinciali e comunali della 
Puglia hanno tenuto a Bari, 
l'altro giorno, per discutere i 
problemi della finanza pub
blica e del bilancio regionale 
in, rapporto alle autonomie lo
cali. Nel convegno è stata u* 
nanimemente ribadita, in
nanzitutto, la necessità di un 
governo « in grado di difen
dere validamente le istituzio
ni repubblicane » e di attuare 
una politica «che abbia net
ta espansione della democra
zia e perciò nelle autonomie 
locali, e nello sviluppo del 
Mezzogiorno, i cardini fonda
mentali per il superamento 
della grave crisi economica e 
politica » del paese. Gli elet
ti pugliesi hanno anche riba
dito la loro opposizione allo 
scioglimento anticipato del 
Parlamento ed hanno chiesto 
che si tengano le regolari con
sultazioni elettorali nella pri
mavera del '75 per il rinno
vo dei consigli regionali, co
munali e provinciali. 

H convegno — che è stato 
Indetto dalla commissione bi
lancio e programmazione del 
consiglio regionale, il cui pre
sidente, il de Fantasia, ha te
nuto la relazione introdutti
va e nel corso del quale so
no intervenuti i compagni Pa-
papietro e Fiore — ha chie
sto che il bilancio dello Sta
to sia elaborato con la con-

AGGRESSIONE CON SPRANGHE DI FERRO 

A Genova 3 compagni feriti 
da un gruppo di provocatori 
Gli autori della vigliacca aggressione appartengono alla 
sedicente « Lotta comunista » - Grave uno degli assaliti 

* 

Dalla nostra redazione 
GENOVA. 1 

Un'aggressione di chiara mar
ca squadristica è stata com
piuta ieri notte da appartenen-('ti al gruppo che si autodefini
sce e Lotta comunista >. Tre 
compagni, colpiti con spranghe 
di ferro, hanno dovuto esse
re medicati all'ospedale. Mario 
Montagna, che ha riportato la 
frattura dell'arcata zigomatica 
sinistra ed è stato ricmeraio 
con una prognosi di trenta gior
ni salvo complicazioni. Cesare 
Delucchi e Umberto Giannelii, 
entrambi giudicati guaribili in 
otto giorni. 

Da tempo il gruppo di « Lotta 
comunista ». dotato di ingenti 
mezzi finanziari di oscura (ma 
non troppo) provenienza, agisce 
indisturbato in azioni provoca
torie. coprendo o defiggendo i 
manifesti del PCI senza che 
nessuna autorità sia mai inter
venuta per imporre il rispetto 
della legge. Ieri notte, poco do
po le 23. un gruppo di costoro. 
in piazza Pettegoli a Quo zzi. 
stava coprendo e defiggendo 
manifesti del PCI; ognuno ave
va sottobraccio quello che a 
prima vista sembrava un rotolo 
di carta. Un nostro compagno 
è intervenuto per far desistere 
il gruppo. Immediatamente, e 
con fredda determinazione, l'ag
gressione. è scattata. E' par
tito un ordine e dai rotoli di 
manifesti sono spuntate le spran
ghe di ferro; anche alcuni av
ventori del vicino bar. usciti 
dal locale, sono stati colpiti 
selvaggiamente. Sul posto, suc
cessivamente. sono giunti il 

del pronto interven

to dott. Ca Tassale e il dirigen
te della squadra politica dott. 
Fina zzo. Sette individui di « Lot
ta comunista > sono stati tra
dotti in questura e altri nove 
identificati nella locale sede: 
non risulta che sinora siano sta
ti operati dei « fermi >, anche 
se sarebbero state raccolte pro
ve a carico di almeno due per
sone. 

L'aggressione squadristica di 
ieri notte deve essere valutata 
in tutta ia sua gravità, -e Lotta 
comunista » agisce ormai come 
un gruppo di provocatori pro
fessionali. perfettamente inqua
drati e lautamente finanziaci. 
Denunciato dai sindacati, iso
lato dai lavoratori, questo grup
po conserva, comunque, un al
to grado di pericolosità soprat
tutto perché le sue imprese — 
nella situazione dificile e gra
vida di incognite che il paese 
attraversa — possono servire 
da detonatore ad altre più gra
vi provocazioni dell'estrema de
stra eversiva. 

Vanno quindi denunciate con 
estremo vigore le connivenze 
che sino ad oggi questo grup
po ha trovato in certe sfere 
politiche, cosi come va denun
ciato il fatto che le squadre 
di « Lotta comunista » possano 
agire sempre indisturbate go 
dendo di una impunità quanto 
meno sospetta. Il problema po
litico che si pone ai lavoratori 
e ad ogni democratico è di ul
teriormente isolare e respinge
re questi provocatori, rendendo 
ben chiaro a tutti come la loro 
strategia coincida oggettivameli 
te con quella di chi complotta 
contro le istituzioni democra
tiche. 

I l Consiglio 

comunale di 
Triesfe per i l 

voto a 18 anni 
TRIESTE, 1 

Il consiglio comunale di 
Trieste ha votato all'unanimi
tà, nella seduta di ieri sera, 
una mozione predisposta dai 
gruppi dell'arco costituziona
le con cui si sollecita la ra
pida approvazione da parte 
del Parlamento delia legga 
che estende il diritto di voto 
ai giovani che hanno compiu
to i 18 anni di età, 

Il documento si richiama 
nelle sue premesse agli idea
li della Resistenza e ai prin
cipi della Costituzione 

All'Ufficio Stampa 
del PCI risulta che il 
sen. Umberto Terra
cini non parteciperà 
alla manifestazione in-
detta da « Stella Ros
sa » e da altri in un 
teatro di Roma per 
lunedi 4 novembre. 

Con tale manifesta-
zione il PCI non ha 
nulla a che fare. 

sultazione anche del consigli 
regionali e venga orientato 
a dare alle Regioni la possi
bilità di assolvere al loro com
piti ed attuare i loro plani. A 
loro volta 1 bllanol regionali, 
è stato detto nella mozione 
conclusiva, devono essere e-
laborati attraverso consulta
zioni che consentano ai co
muni ed alle province di fare 
di quello regionale « il punto 
di riferimento per 1 loro bi
lanci, che in tal modo assu
mono dimensioni e validità 
programmatoria ». 

Nella mozione è stato an
che chiesto che venga rivisto 
il rapporto tra le regioni me
ridionali e gli enti di deci
sione, progettazione e finan
ziamento (quali la Cassa per 
il Mezzogiorno, gli enti di 
acquedotto, irrigazione e svi
luppo agricolo) in modo da 
farne « strumenti tecnici del
la autonoma volontà delle Re
gioni ». 

Il convegno si è concluso 
con la richiesta di una radi
cale riforma della legislazio
ne che regola la vita desìi 
enti locali ed 11 loro rap
porto con gli organi centrali 
dello Stato, mentre unanime 
è stata la decisione degli am
ministratori pugliesi di re
spingere la via del « riaccen
tramento dello Stato»: nella 
mozione finale Infatti è riba
dita la volontà di operare per 
un allargamento delle auto
nomie locali. In questo con
testo è stata data la adeslo-
ne alla giornata delle auto
nomie del 12 novembre ed è 
stata decisa la costituzione 
del Comitato regionale di in
tesa fra Regioni, comuni e 
province a al fine di coordina
re le rivendicazioni comuni 
vi confronti del governo e 
del Parlamento, la formato
ne dei rispettivi b'ianri. la de
finizione di quelle linee di 
proaramma. necessarie ver ri
muovere gli squilibri interni 
alla Regione pugliese e av
viarla verso un più equili
brato e rapido sviluppo». 

Il tesseramento ed il proselitismo al PCI ed alla FGCI 

Iniziate le «dieci giornate» 
primi significativi risultati 

Consegnata ieri la tessera al compagno Luigi Longo 

VIENI CON NOI 
SCRIVITI AL PCI 

'Nel clima di intensa mobilitazione democra
tica in atto nel paese e mentre si sviluppa 
ovunque la iniziativa politica unitaria e di lotta 
del PCI, si è aperta ieri, con le « 10 giornate 
del proselitismo ». la campagna di tessera
mento al partito ed alla FGCI per il 1975. -
• Nel corso delle « 10 giornate » — che sono 
state preparate da migliaia ' di riunioni nelle 
11 mila sezioni comuniste e nei circoli della 
FGCI — numerosi dirigenti nazionali del par
tito, i dirigenti delle Federazioni, i parlamentari 
ed i consiglieri regionali e locali del PCI saranno 
nelle sezioni comuniste, molte delle quali già 
nei giorni scorsi — anticipando i tempi — hanno 
conseguito significativi risultati sia nel rapido 
tesseramento degli iscritti e nel proselitismo, 
sia nell'ulteriore balzo in avanti, in programma 
quest'anno, verso il raddoppio della quota 
tessera. 

Nelle ultime settimane, peraltro, è ancora sa
lito il numero dei tesserati per il 74: al 29 
ottobre, il numero degli iscritti comunisti è stato 
di 1.G57.534 (34.332 in più rispetto al '73); i 
reclutati sono stati 134.163. dei quali 2.592 nel 
corso dell'ultimo mese. Di particolare rilievo 
sono i risultati conseguiti nel tesseramento tra 
gli emigrati all'estero, dove gli iscritti al PCI 
sono passati da 12.013 nel 73 ai 14.099 di 
quest'anno, con 1.379 reclutati. 

Significativi i primi dati sul tesseramento per 

il '75. A Napoli sono stati già tesserati 500 com
pagni alla sezione Stella, con 80 reclutati; la 
sezione di S. Croce è al 70% con 8 reclutati; 
al 100% sono la Cooperativa portuali, la Cen
trale del Latte, la Magnaghi. la Staiano, l'offi
cina Atan. A Modena sono stati già tesserati 
2.000 compagni nelle fabbriche, con 192 reclu
tati e con una media di 10.000 lire per la quota 
tessera. Cinque sezioni di fabbrica sono al 100%. 
A Milano è già al 70% l'Aeritalia. mentre alla 
sezione « Novella » di Cinisello Balsamo vi sono 
stati già 18 reclutati. A Pordenone la sezione 
Chions è al 60%, con 10 reclutati. In provincia 
di Cagliari, la sezione di Settimo San Pietro 
ha già raggiunto e superato il 100% degli iscritti, 
prima ancora dell'inizio delle « 10 giornate ». 
Interessante il dato del tesseramento fenyninile: 
sono state reclutate 20 donne, di fronte alle 5 
del 74. A Taranto, la cellula di fabbrica della 
Asgen ha già raggiunto il 100% con 35 reclu
tati. Al 100% degli iscritti sono già le sezioni 
dei comuni di Monteiasi e di San Giorgio Ionico. 
in provincia di Taranto. 

NELLA FOTO: un aspetto dell'assemblea della 
sezione Ardeatlna, nel corso della quale ieri 
mattina è stata consegnata la tessera per II 
'75 al compagno Luigi Longo, presidente del 
partito. Alla assemblea era presente anche il 
compagno Petroselli, segretario della Federazione 
di Roma. 

I lavori aperti ieri a Siena nel palazzo comunale 

Gli scambi culturali al centro 
. . . . . . • . » • , - i - • > . < • « . . « . 

del congresso di Italia-URSS 
Adamoli nella relazione ha indicato i mutamenK assai profondi, ma anche i limiti dei rapporti tra i due paesi - Mes
saggi di Leone, Pertini, Spagnolli, Moro e Breznev, il quale ha espresso l'apprezzamento per i « rapporti amichevoli 
e la collaborazione multilaterale » - Proposta all'Italia la costruzione di centrali atomiche e di unità eletfroafomiche 

Dal nostro inviato 
SIENA, 1. 

Al centro del settimo con
gresso di Italia-URSS, aper
tosi oggi con particolare so
lennità nel palazzo comunale, 
è il tema dello sviluppo degli 
scambi culturali tra i due 
paesi come aspetto del più 
vasto dispiegarsi delle rela
zioni bilaterali in ogni campo. 
La. ribadita estraneità dell'as
sociazione a qualsiasi Ideolo
gia che non sia quella della 
conoscenza e dell'amicizia, e 
l'essere, anzi, essa un organi
smo larghissimamente rappre
sentativo di forze politico-cul
turali e sociali differenti, lungi 
dal comportare neutralità o 
indifferenza, consentono e ri
chiedono una puntualizzazione 
assai precisa dello stato dei 
rapporti italo-sovietici e dei 
fattori, anche politici, che su 
di esso influiscono. E' quanto 
è emerso con chiarezza già 
nella prima giornata dei la
vori, a cui hanno fatto da si-
gnicativa sottolineatura i mes
saggi di Leone, Pertini, Spa
gnolli, Moro e quello di Brez
nev. 

In particolare, il segretario 
del PCTJS esprìme apprezza
mento per i «rapporti ami
chevoli e la collaborazione 
multilaterale » tra i due paesi, 
si compiace del largo appog
gio «dell'opinione pubblica e 
dei circoli ufficiali» all'opera 
dell'associazione ed auspica 
uno sviluppo dei rapporti italo-
sovietici « in nome dei nobili 
scopi della pace, della disten
sione in Europa e in tutto il 
mondo». 

Il segretario generale Ada-
moli, nella sua relazione, ha 
indicato i mutamenti assai 
profondi, ma anche i persi
stenti limiti nei rapporti tra 
le due parti del continente 
che si riflettono, nel positivo 
e nel negativo, sulle relazioni 
bilaterali tra l'Italia e l'URSS. 
Queste relazioni «sono eccel
lenti », secondo il giudizio dei 
due governi, e aperte a evo
luzioni positive che tuttavia 
sono da conquistare. E* ben 
vero che l'Italia è ai primi 
posti tra i partners commer
ciali occidentali dell ' URSS, 
ma il volume dell'interscam
bio non supera quello esi
stente tra il nostro paese e 
il Belgio. Si tratta di una evi
dente anomalia se appena si 
tenga conto della dimensione 
e dell'articolazione dell'econo
mia sovietica e dell'interesse 
essenziale che noi abbiamo per 
mercati sicuri e fonti altret
tanto certe di materie prime 
ed energetiche. 

Questa osservazione di Ada-
moli ha avuto un preciso ri
scontro nel discorso dell'am
basciatore sovietico Rijov, il 
quale, ricordando l'ascesa del
l'Interscambio e gli ultimi si-
gnicatlvi episodi del suo svi
luppo, ha richiamato l'atten
zione su una proposta che 
finora era ignota al grande 
(nibbi ico: quella, avanzata dal-
'URSS, di una collaborazione 

italo-sovietica nel campo della 
costruzione di centrali atomi
che destinate anche a fornire 
energia a paesi terzi. In più 
— egli ha aggiunto — si po
trebbe pervenire alla costru
zione di unità elettroatomiche 
da vendere in altri mercati. 
- Per quanto riguarda le rela
zioni propriamente culturali, 
l'associazione ha presentato al 
congresso un bilancio ampio e 
positivo della propria attività: 
convegni bilaterali su temi di 
grande risalto sociale e cultu
rale, viaggi di studiosi, mo
stre, « settimane culturali », 
sviluppo delle iniziative per 
lo studio della lingua russa, 
toumées di complessi artistici, 
ecc. Tutto questo ha contri
buito ad arricchire la cono
scenza dell'URSS e a dispie

gare un reale scambio di con
tributi culturali, ma ancora 
vasta, anzi proporzionalmente 
crescente, è la domanda di 
informazione e di reale scam
bio culturale che promana dal 
paese e che di per sé richiede 
un clima politico di effettiva 
collaborazione e di metodica 
ricerca di più avanzati punti 
di convergenza. 

Come ha notato nel suo in
tervento il compagno Pajetta, 
l'ostilità preconcetta verso la 
realtà sovietica ha certamente 
ricevuto colpi assai duri, ma 
non può dirsi scomparsa. Pa
rimenti risulta superata una 
visione mitica e acritica. Que
sto indica all'associazione l'esi
genza di un approccio più ri
goroso ma anche più sciolto 
ai problemi della conoscenza 

dell'URSS e l'esigenza di costi
tuire un elemento di promo
zione e di servizio nel quadro 
delle ormai numerose inizia
tive che attorno alla tematica 
sovietica si sviluppano nel 
mondo sociale e culturale ita
liano. 

Il liberale on. Valitutti ha 
in particolare presentato una 
proposta per facilitare l'intro
duzione dell'insegnamento del 
russo nella scuola superiore 
italiana. Altri oratori hanno 
affrontato i problemi degli 
scambi scientifici, turistici, 
scolastici e sportivi. 

All'assise l'on. Nina Popova 
ha recato il caloroso saluto 
dell'Unione delle associazioni 
di amicizia dell'URSS. 

Enzo Roggi 

Illustrate in un dibattito cui partecipano ricercatori, sindacalisti e insegnanti 

Esperienze nuove per gli handicappati 
Il recupero senza emarginazione e l'inserimento dei bambini «di
versi » sperimentati con risultati positivi in alcune province 

Il dato fondamentfJe emer
so al convegno su « Scuola ed 
handicappato », che si 6 aper
to ieri a Roma, alla Casa in
ternazionale dello studente al 
Foro Italico (promosso dal 
Movimento di coopcrazione 
educativa, dal sindacato na
zionale scuola CGIL e dalla 
segreteria dell'Istituto di psi
cologia del CNR) è quello 
che vede nella questione de
gli hand.'cappati l'altra fac
cia del problema scolastico 
nel suo insieme. Come ha sot
tolineato Marco Cecchini, del 
CNR, nella sua relazione in
troduttiva, spezzare i «canali 
di scorrimento» degli esclu
si che iniziano dall'asilo ni
do e finiscono nell'ospedale 
psichiatrico, vuol dire innan
zitutto battersi contro la 
struttura attuale della scuola, 
impastata, di autoritarismo, 
competitività e selezione. Vuol 
dire battersi per la gestione 
sociale della scuola, coinvol
gendo enti locali, insegnanti, 
medici, operatori sociali, la 
gran massa del genitori. 

Di grande interesse In que
sto senso sono le comunica
zioni che, in questa prima 
giornata, hanno portato le 
Provincie di Reggio Emilia e 
di Arezzo, e il comune di Se
sto S. Giovanni. 

Sono 326 i bambini handi
cappati Inseriti nella scuola 
nonnaie In provincia di Reg
gio Emilia e precisamente 20 
negli asili nido, 51 nelle scuo
le materne, 176 nella scuola 
elementare, 77 nella media. In 
una prima fase, dal '68 al '72, 

l'attenzione dell'Ente locale si 
è prevalentemente rivolta a 
due strumenti fondamentali 
per la lotta contro l'emargi
nazione e cioè la medicina 
scolastica e il centro medico 
psicopedagogico; il primo pas
so è stato la ri unificazione di 
questi due strumenti in un 
unico servizio, e la creazione, 
a livello di quartiere, di una 
equipe nuova di medicina sco
lastica, nella quale, oltre al 
medico e alla assistente sani
taria, operano altre figure 
quali maestri e monitori edu
catori. 

E" in questo periodo che 
vengono chiuse là scuola per 
caratteriali, la scuola specia
le per sordastri, e si inizia 
un Inserimento consistente 
nella scuola normale di bam
bini provenienti dal S. Laz
zaro, il reparto infantile del
l'Istituto Neuropsichlatrico. 
Contemporaneamente, questi 
bambini vengono inseriti an
che nei campi gioco e nelle 
colonie. Successivamente, tut
ta la tematica trova una ul
teriore sistemazione, soprat
tutto in un convegno a Forlì 
del luglio '73; in questo pe
riodo viene chiusa una scuola 
privata «speciale» e si svuo
ta quasi completamente il re
parto dell'ospedale psichia
trico. 

La risposta Istituzionale che 
la scuola ha dato nell'ottobre 
del '74 — ha detto Palletta 
che ha presentato al convegno 
la comunicazione sulle espe
rienze realizzate In provincia 
di Reggi ) 3 . — è tutta ri*s-

sunta nella difesa rigida della 
convenzione che viene pro
posta dal ministero della P.I. 
e che nega, essenzialmente, il 
principio della globalità del
l'intervento dell'Ente locale 
nei suoi tre aspetti fondamen
tali: ricomposizione deli'aspet-
to fisico e di quello psichico 
nell'Intervento per il recupe
ro dell'handicappato; supera
mento della divisione tra vi
ta all'interno e vita all'esterno 
della scuola; affermazione 
dello stretto rapporto che de
ve esistere tra socializzazio
ne ed apprendistato del bam
bino. 

Una risposta non Istituzio
nale, e confortante, pur tra 
tante difficoltà, è venuta in
vece dal corpo degli insegnan
ti che, hanno espresso, dopo 
un anno di lavoro al fianco 
delle nuove équipe di educa
tori-monitori, opinioni netta
mente contrarie alla separa

zione dal corpo della scuola 
dei bambini handicappati. 
I lavori del convegno — che 

ha visto una vasta partecipa
zione di operatori sociali, in

segnanti, rappresentanti di en
ti locali, genitori — al quale 
hanno dato la loro adesione 
la federazione nazionale 
CGIL CISL UIL, il movlmen-
ca » e la rivista « Riforma del
lo di «Psichiatria democrati
ci scuola» — continuano nel 
pomeriggio con riunioni di 
gruppo e discussioni In as
semblea. 

m* r. e* 

Vivace dibattito a Roma 

Il diritto 
di famiglia 

non può più 
aspettare 

Giuristi, esponenti dei partiti democratici, delle asso
ciazioni femminili e di massa sollecitano il varo della 
riforma — Adesioni all'iniziativa promossa dall'UDI 

Un Interessante e vivace 
dibattito sul diritto di fami
glia si è svolto l'altra sera 
a Roma, alla libreria inter
nazionale Paesi Nuovi. Vi 
hanno partecipato l'on. Ele
na Caporaso, la sen. Tullia 
Carettonl vice presidente del 
Senato, l'on. Attilio Esposto, 
11 giudice Gian Maria Flick, 
l'avv. Laura Governatori, 
Beatrice Rangoni Machiavel
li, la giornalista Carla Ra-
voioli e Mara Valli dell'UDI. 
Ma anche 11 pubblico — com
posto di magistrati e di av
vocati, di esponenti dei par
titi democratici e delle asso
ciazioni femminili (numerosi 
i rappresentanti del CIF), di 
sociologi e di assistenti so
ciali — ha dato un contribu
to di confronto e di chiari
mento. Hanno parlato, tra 
gli altri, la sen. compagna 
Giglia Tedesco, l'on. Rugge
ro Orlandi e Maria Russo 
Iervolino, dell'ufficio fami
glia della DC. 

Il senso dell'incontro rea
lizzato in questa occasione 
tra forze diverse — dai libe
rali ai comunisti — può es-
sere riassunto con le parole 
rivolte alla Democrazia cri
stiana dalla sen. Tullia Ca-
rettoni, che ha presieduto e 
concluso la discussione. Ri
prendendo lo slogan scelto 
dall'UDI per la manifesta
zione di donne che si svol
gerà 11 13 a Roma, la vice 
presidente del Senato ha vo
luto ricordare con pacata 
fermezza alla DC che II nuo
vo diritto di famiglia «non 
è mio, non è tuo, ma è no
stro». Significa che la rifor
ma non solo vale per l'uomo 
come per la donna, ma es
sendo frutto di un lavoro co
mune e di un accordo tra 
tutti i partiti dell'arco costi
tuzionale, non può subire ul
teriori ritardi e deve essere 
varata al più presto. La sen. 
Carettoni ha detto ancora 
che la DC ha «due cambia
li» verso il popolo italiano: 
il voto positivo sulle nuove 
leggi per la famiglia dato 
alla Camera, da « onorare » 
al Senato, e l'Impegno assun
to nel corso del referendum 
a renderle operanti in tempi 
brevi. 

Viceversa, al Senato l'esa
me dei 206 articoli del pro
getto di legge unificato da 
parte della apposita commis
sione è ancora lontano dal 
concludersi, mentre si è già 
a metà della legislatura. 

Se i lavori in questi ultimi 
tempi hanno proceduto più 
speditamente, è soprattutto 
perchè sono stati accantona
ti i punti più controversi, 
quelli qualificanti la rifor
ma, sui quali la DC avanza 
riserve di fondo. Si tratta in 
particolare — e gli oratori 
ne hanno trattato ampiamen
te — della questione del ri
conoscimento dei figli nati 
fuori del matrimonio, della 
separazione, (si vorrebbe in
trodurre il vecchio concetto 
di «colpa») della comunio
ne dei beni che implica il 
principio della parità. 

L'aw. Governatori ha dife
so con passione questi prin
cipi innovatori, in base alla 
propria esperienza, sottoli
neando i valori di solidarie
tà, di parità, di responsabili
tà. H giudice Flick ha giudi
cato vergognoso il ritardo 
della riforma (« scopriamo 
l'America quando gli altri 
vanno sulla luna»). Egli in 
particolare ha espresso preoc
cupazioni a proposito dell'in
tervento del giudice nelle 
controversie familiari. L'in
tervento di Carla Ravaioli ha 
messo in luce il nesso tra leg-

E e strutture sociali, sotto-
leando la necessità del la

voro (e dei servizi) per la 
donna, altrimenti soggetta 
economicamente, socialmente 
e psicologicamente. 

L'on. Esposto, presidente 
dell'Alleanza contadini, ha 
illustrato il valore generale 
della riforma, che applica la 
Costituzione, e in particola
re dell'istituto della comu
nione dei beni per la fami
glia contadina, nella quale 
11 costume è progredito ed 
esìge il riconoscimento del
l'apporto femminile e dei 
giovani. 

Elena Caporaso si è detta 
«indignata come donna, co
me democratica e come so
cialista» "per l'inaudito ritar
do delle nuove leggi. Dopo 
aver ricordato che le donne 
di tutti i partiti già nel '45 
avevano espresso questa co
mune esigenza, ha afferma
to che introdurre la demo
crazia nella famiglia signi
fica anche il rafforzamento 
della democrazia nella so
cietà. 

Beatrice Rangoni Machia
velli a sua volta ha difeso 
10 spirito della riforma, ri
cordando che la nuova fa
miglia — priva ormai delle 
funzioni di quella patriarca
le — ha come cemento i rap
porti tra coniugi e tra geni
tori e figli, rapporti che per 
questo devono essere demo
cratici e civili. Mara Valli, 
infine, ha ribadito la neces
sità di influenzare l'opinio
ne pubblica e di chiedere 
che, nella formazione di in
tese di governo tra i partiti, 
vi sia anche il problema del
la riforma. Ha poi illustrato 
11 valore dell'iniziativa del
l'UDI del 13 a Roma che ha 
già avuto vaste adesioni e 
che si articola in varie mani
festazioni, dal corteo di don
ne alla consegna di altre mi
gliaia di firme della petizio
ne al Senato. 

L'Intervento di Maria Rus
so Jervolino, cauto e imba
razzato, non ha chiarito qua
le è 1* reale intenzione della 

DC sulla riforma. L'esponen
te democristiana, pur dichia
randosi per una rapida ap
provazione anche in vista 
dell'anno internazionale del
la donna, ha espresso riser
ve e proposte sulla questione 
della separazione e del rico
noscimento del figli che og
gettivamente minano i prin
cipi innovatori del progetto 
di legge. Lo ha rilevato Gi
glia Tedesco, riepilogando la 
storia della riforma al Se
nato, dove pure su punti im
portanti si è raggiunto l'ac
cordo (ad esclusione del MSI 
che è su posizioni di puro 
ostruzionismo). La compagna 
Tedesco ha detto che non si 
deve intaccare l'Impianto 
della legge, ma procedere 
perchè sia tecnicamente mi
gliore. 

Si tratta quindi di chiari
re rapidamente i punti di 
fondo, investendo del dibatti
to il paese e promuovendo 
un confronto di massa dal 
quale anche può venire fidu
cia e oredibilità per le isti
tuzioni. Tullia Carettonl, alla 
fine del dibattito, si è richia
mata alla società pluralistica 
per invitare a un rapido ac
cordo su questo diritto di fa
miglia, per il quale il paese 
ha dimostrato di essere ma
turo. 

Interrogazione del PCI 

La Montedison 
manovra per 

una finanziaria 
della pubblicità 

Trattative sarebbero In cor
so tra Montedison e Spe per 
la costituzione di una finan
ziaria privata in grado di 
concentrare in poche mani 
la quasi totalità del settore 
pubblicitario, e non soltanto 
quello relativo alla stampa, 
ma anche la «catena» delle 
sale cinematografiche. Queste 
trattative, già di per sé in
dicative, • si • svolgerebbero 
mentre sarebbe in atto il pas
saggio dei quotidiani e perio
dici, oggi gestiti per la pub
blicità dalla SIPRA, alla Spe. 

In una interrogazione rivol
ta al presidente del consiglio 
e ai ministri interessati i de
putati comunisti Vito D'Ami
co e Rubes Triva, dopo ave
re chiesto conferma sulla 
fondatezza di queste notizie 
apparse sulla stampa specia
lizzata, ricordano al presi
dente del consiglio l'impegno 
assunto dal governo di fron
te al Parlamento e conferma
to sempre negli accordi dei 
partiti di centro-sinistra, di 
non procedere a nessuna ri
strutturazione della SIPRA si
no a quando il Parlamento 
non abbia deciso sulla rifor
ma della RAL 

Soltanto in un secondo tem
po — sottolinea l'interroga
zione comunista — la SIPRA 
potrebbe essere il punto di ri
ferimento qualificante per la 
ristrutturazione dell ' intero 
settore pubblicitario pubblico. 

Gli interroganti rilevano in
fine nell'azione in corso tra 
Montedison e Spe il tenta
tivo di risolvere la vertenza 
della «Gazzetta del popolo» 
contro l'orientamento dell'in
tera opinione pubblica e della 
lotta di giornalisti e tipografi 
in difesa adella libertà di 
stampa. .- . • 

Manifestazioni 
del PCI 

Contino» a svilupparsi l'Im
pegno dei comunisti • del mo
vimento operalo e popolare por 
una soluzione democratica del
la crisi di governo, per una 
risposta positiva ai problemi 
più urgenti del Paese. Diamo 
elenco delle principali mani
festazioni: 

OGGI 
Mortara, Cossutta; Torino -

Borgo Vittoria, Pecchioii; Ova-
do, Pecchioli; Rovereto, A. Pa
squali. 
DOMANI 

Ariano Irpino, Alinovi; To
rino, Amendola; Bressanone, 
Ceravolo; Matara, Chiaromon-
te; Legnano, Cossutta; Brescia, 
Cossutta; Reggio Calabria, In» 
grao; Cagliari, Pajetta; Novolì 
(Lecce) Reichlin; Melognano, 
Tortorella; Vico del Gargano, 
Carmeno; Cassino, P. Ciofi; Ge
la, N. Cola Janni; Carpino (Fog
gia), Conte; Orvieto, D'Alema; 
Sassari, Fredduzzl; Palermo, se
zione Orcel, La Torre; Bale
strate (Palermo), Motta; Ce
fali! (Palermo), Parisi; Arco 
(Trento). A. Pasquali; Roma-
Tufello, Raparelli; Vittoria (Ra
gusa), Tosa; Castellammare 41 
Stabia, Valenza; Trento. Vec
chi; Rovereto, Vecchi. 

LUNEDI' 
Pavia, Cossutta; • Rosarno, 

(Reggio Calabria), Ingrao; Mae-
safra (Taranto), Reichlin; Troia 
(Foggia), Conte; Trento, A. 
Pasquali; Bolzano, Triva. 

Martedì si svolgeranno, pro
mosse dal PCI e dalla FGCI 
delle manifestazioni sul tema: 
Per una Italia sicura nella ava 
Indipendenza, per la paca nel
la libarti. 

Bari (domenica 3 nov.). Se
gre; Roma, Paletta - Imbonì; 
Milano, Boldrini; Firenze, Vec
chietti; Bologna, Venturoli; Ve
rona, Ceravolo; Napoli, Oc-
chetto; Modena, U. Cardia; Ca
tania, Quercini; Pescara, Tri» 
velli. 
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